
 

 

VECCHI TEMI E NUOVE ESIGENZE  

RIPARTONO GLI INCONTRI DI PIAZZA  

 

Oggi lunedì 28 marzo è partito proprio con la sede MILANO/SDM il primo incontro informativo per 

la situazione nelle diverse grandi piazze, prima del più ampio rientro del 4 aprile p.v.. Presenti le 

Relazioni Industriali, oltre a Nicola Salto e Valeria Musiano nel ruolo di Mobility Manager. 

Non avevamo modo di confrontarci con l’azienda sui problemi della piazza da oltre due anni, 

momento in cui era scoppiata – proprio a partire dalla vicina Codogno – la crisi pandemica che così 

duramente ha messo alla prova anche proprio il nostro territorio e tutti noi. Da lì ripartiamo, 

consapevoli di tutto quanto abbia attraversato le nostre vite ed il lavoro in questo frangente. 

Rispetto alle problematiche dell’Area metropolitana, l’azienda ci ha evidenziato che: 

 Per quanto inerente il tema PARCHEGGI 

È esaurita la lista d’attesa legata alla “classifica” dei posti assegnati ai dipendenti. Nel corso degli 
ultimi tempi sono stati riassegnati circa 70 posti, che vanno ad esaurire le richieste ancora aperte. 
Una NUOVA graduatoria sarà riaperta a fine anno, con raccolta quindi delle nuove esigenze dei 
colleghi/e, mentre chi avesse richieste inespresse potrà fare opportuna segnalazione per una 
prossima assegnazione. 
 
Come OOSS abbiamo esplicitato la necessità di provvedere ad una valutazione più ATTENTA rispetto 
a capienza e disponibilità dei posti di cui i colleghi avranno bisogno.  
La mobilità, l’esoso costo dei parcheggi a SDM, le modificate esigenze di spostamento o mezzi di 
locomozione, il rischio pandemico ancora presente con l’utilizzo dei mezzi pubblici richiede 
attenzione e impegno da parte dell’azienda. Alla luce delle difficoltà relative alla mobilità si è chiesto 
di valutare ulteriori spazi (ad es. per XXV Aprile) da mettere a disposizione di lavoratrici/lavoratori. 
 

 Sul tema NAVETTE:  

l’azienda fa sapere che sono stati ripristinati CIRCUITI e ORARI “ante pandemia” e - in vista del più 

ampio rientro di aprile – si ritiene quindi che il servizio possa soddisfare le esigenze dei colleghi. 

Abbiamo in realtà fatto ben presente l’esigenza di efficientare il percorso (tra le due sedi e 

Metropolitana) oltre che la disponibilità e il rafforzamento delle corse nelle ore di punta, in ingresso 

e uscita, soprattutto in vista del rientro di inizio aprile. 

Saranno circa 200 i colleghi per cui è previsto il rientro fra pochi giorni nelle sedi di Milano e San 

Donato. 



 

 Con il ritorno a numeri più elevati in presenza si è fatto naturalmente dovuto riferimento alla 

gestione della MENSA (sia per Unione Europea che XXV Aprile):  

per gli ovvi motivi di sicurezza e distanziamento era stata sinora ridotta la capienza complessiva, ma 

l’azienda ha fatto valutazioni rispetto all’affluenza media del periodo ed ai prossimi rientri in 

presenza, affermando che non sono previsti problemi per i colleghi. 

Da parte nostra è stato evidenziato il calo qualitativo nelle due mense di SDM, la carenza di 

strumenti di protezione (es. plexiglass), il personale purtroppo ridotto, tutti elementi che portano 

ad una disaffezione nell’utilizzo della stessa, pure da sempre motivo di orgoglio della sede, e 

probabilmente - per questi motivi - una errata stima dell’affluenza e dei bisogni. 

Ancora: le OOSS hanno evidenziato la necessità di maggiori locali “comuni” (ad es. spazi ristoro, 

sale riunioni, sale break) di cui non si è tenuto conto nei lavori di ristrutturazione in via dell’Unione 

Europea, così come l’opportunità – non ben valutata da parte dell’azienda – di una più efficace 

gestione degli spazi anche nelle altre sedi: in particolare in via de’ Missaglia (con gli antichi problemi 

di scarsità di luoghi per ristorazione, difficoltà mezzi di trasporto, ecc.) o Porta Romana dove si 

attendeva da tempo un locale da adibire al pranzo. 

In merito agli spazi: continuano i lavori nella Torre A di via dell’Unione Europea; ma non ci sono 

indicazioni/variazioni rispetto alla destinazione dei palazzi. 

 PULIZIA e SANIFICAZIONE: 

Resta uno degli argomenti su cui si è continuato a sollevare l’attenzione e chiedere l’intervento 

costante da parte dell’azienda, anche attraverso la verifica dei numeri del personale addetto, delle 

imprese che si occupano della sanificazione straordinaria, la più accurata gestione delle dotazioni di 

sicurezza, dei dispenser, la possibilità di aereazione (laddove possibile, con apertura finestre come 

in XXV aprile), tutti elementi - compreso l’apertura dell’infermeria - che ancora possono garantire 

una maggiore tranquillità e sicurezza di colleghe e colleghi tutti. 

Infine, siamo consapevoli che questo prossimo rientro sarà problematico per diversi colleghi 

impegnati nell’assistenza dei propri cari o in casi complessi laddove in carico situazioni familiari 

complesse. Così come per le situazioni di patologie e complicanze particolari la richiesta all’azienda 

è di tenere in conto il disagio di colleghi in difficoltà.  

Come organizzazioni sindacali – in particolare per la piazza di Milano e Lombardia – abbiamo 

ricordato all’azienda quanto fondamentale sia avere ben presenti le “complessità” della nostra area 

metropolitana e riprendere - anche attraverso il confronto e l’ascolto serio - il ruolo che ci spetta. 
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